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La crisi siderurgica 

Preoccupazione a Parigi 
per la «collera lorena » 

La lotta in quattro province francesi per garantire l'oc
cupazione - La tensione anche in altri settori industriali 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — « Crisi: perché la 
Lorena fat paura ». E' il titolo 
di copertina di « Le paini ». 
uno dei grandi settimanali 
parigini che riflette spesso le 
opinioni del padronato e che 
manifesta nel suo ultimo 
numero un profondo disac
cordo con ciò che si pensa e 
si dice all'Eliseo sulla neces
sità di non drammatizzare la 
situazione sociale che, tutto 
sommato, « non è poi così al
larmante ». 

Eppure è stato l'Eliseo a 
invitare il ministro del Lavo
ro Boulin a riaprire il dialo
go con i sindacati della me
tallurgia che questa mattina 
gli presenteranno un quadro 
più esatto del clima esplosivo 
che esiste nei quattro dipar
timenti siderurgici della Lo
rena e una serie di proposte 
concrete sulla necessità di 
creare industrie alternative, 
di diminuire il numero dei 
licenziamenti previsti di qui 
al 1980 attraverso la riduzio
ne a 35 ore della settimana 
lavorativa e di prevedere il 
pensionamento anticipato o 
l'avvio a corsi di riqualifica
zione professionale di tutti 
quei lavoratori il cui licen
ziamento appare inevitabile. 

A dire il , vero le cinque 
grandi federazioni della me
tallurgia che hanno appun
tamento con Boulin non si 
fanno eccessive illusioni: due 
giorni prima dell'incontro il 
primo ministro Barre ha di
chiarato che le scelte fatte 
dal governo in materia di 
ristrutturazione della side
rurgia sono irrinunciabili sic
ché non si vede bene quali 
spazi abbia il ministro per 
affrontare un negoziato. 
D'altro canto però tutti san

no che lo stesso Boulin, du
rante il consiglio dei ministri 
di mercoledì scorso, aveva 
messo in guardia il governo 
circa i pericoli che potrebbe
ro derivare da una sottovalu
tazione del clima sociale fo
retto: « Ciò che accade a 
Longwy e altrove ~ egli ave
va detto — è grave. Se non 
ut prenaono a tempo le mi
sure necessarie, la situazione 
può precipitare verso la ca
tastrofe ». 

In effetti, come abbiamo 
già avuto occasione di scrive
re a proposito della Lorena, 
e come affermava ieri « Le 
point » da noi citato all'ini
zio, se è vero che i quattro j 
dipartimenti siderurgici e 
minerari dell'est sono in 
preda ad una collera senza 
precedenti, che si traduce 
quotidianamente in manife
stazioni durissime, scontri, 
blocchi di strade e di ferro
vie, scioperi a catena (in at
tesa dello sciopero generale 
di lutto il settore fissato al 
16 febbraio), la preoccupa
zione del padronato e di 
qualche ministro va al di là 
ormai della rivolta dei lavo
ratori del settore e si con
centra su due possibili svi
luppi di quel clima regionale: 
prima di tutto la solidarietà 
che si sta forgiando in Lore
na (la disoccupazione vi è 
aumentata del 20 per cento 
in un anno) tra operai metal
lurgici e impiegati, tecnici e 
commercianti, tutti ugual
mente colpiti dalla crisi di 
una industria che da oltre un 
secolo è il motore economico 
della regione; in secondo 
luogo lo straripamento della 
collera lorena a tutti quei 
settori o singole fabbriche 
colpite dalla crisi, con la 

conseguente creazione di un 
clima nazionale nel quale di
venterebbe difficile_al gover
no di proseguire "nella sua 
politica attuale di ristruttu
razione: e parliamo qui di 
Saint Etienne, dei cantieri 
navali atlantici, del Nord mi
nerario, che sono altrettanti 
poli di una rivolta latente e 
dunque facilmente contagiabi-
li. 

E' sintomatico,' a questo 
proposito, che Bergeron se
gretario generale del sindaca
to Force Ouvriere, fin qui 
assiduo sostenitore della po
litica economica di Barre, 
abbia dichiarato proprio ieri: 
« IM situazione nel Nord e 
soprattutto in Lorena può 
condurre ad atti irreparabili 
che, nelle loro conseguenze, 
supererebbero largamente il 
quadro sociale. Una popola
zione disperata può essere 
condotta alle peggiori deci
sioni se il governo non dà ai 
sindacati le garanzìe indi
spensabili ». 

Il governo fonda il proprio 
relativo ottimismo prima di 
tutto sul fatto che ha potuto 
contare fin qui « su un certo 
consenso popolare » e in se
condo luogo sulla disciplina 
di coloro che lavorano e che 
hanno paura di perdere l'im
piego se il clima sociale na
zionale si deteriora. Ciò non 
toglie che, ancora « Le 
point ». concluda la propria 
inchiesta in Lorena in questi 
termini drammatici: « Presto 
sapremo se il consenso socia
le è abbastanza forte da di
strarre i francesi da due ten
tazioni ugualmente terribili, 
la collera che genera la vio
lenza o la rassegnazione che 
genera il declino ». 

Augusto Pancaldi 

Blocchi stradali 
a Washington degli 

« agricoltori familiari » 
Una marcia di un mese dal centro del 
paese protestando contro la Casa Bianca 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Sono tornati sulle strade della capi
tale gli aderenti al movimento agricolo americano chie
dendo aumenti dei prezzi per i prodotti agricoli e 
protezione dagli effetti della inflazione. Giunti a Washing
ton da 40 Stati dell'unione, molti degli agricoltori hanno 
impiegato un mese per attraversare con i loro trattori 
li centro del paese bloccato dalla neve. Accampati 
durante la fine di settimana in quattro parchi nazionali 
della Virginia e del Maryland, gli agricoltori sono entrati 
in città all'ora di punta, bloccando alcune delle principali 
vie di accesso ai « burocrati » che essi ritengono siano 
responsabili delle loro difficoltà economiche. I 2.000 
trattori sono stati indirizzati verso il Campidoglio, dove 
gli agricoltori intendono far « cambiare Idea » ai membri 
del Congresso che l'anno scorso approvarono una legge 
svuotata delle rivendicazioni relative ai prezzi per i 
prodotti agricoli. 

La colpa dei guai degli agricoltori è di « quel dannato 
presidente mentitore Jimmy Carter », secondo Tommy 
Kersey, « capo carrettiere » del contingente del sud 
accampato in un parco a 30 chilometri da Washington 
lungo la riva del fiume Potomac. Kersey, di una contea 
della Georgia non lontana dal paesino di Carter, ha 
voluto chiarire i motivi della protesta che egli ritiene 
vengano volutamente ignorati dal governo. Il movimento. 
egli ha precisato, è composto soprattutto di agricoltori 
con tenute di limitata grandezza e a gestione familiare. 
Gli aderenti sono per la maggior parte giovani che 
hanno acquistato recentemente i loro terreni e macchi
nari con prestiti che non riescono a restituire con i 
guadagni della loro produzione. Anche i proprietari del 
cosiddetto « agribusiness » — tenute enormi gestite con 
maggiore efficienza — sono in difficoltà ma riescono 
tuttora a tirare avanti, ha detto Kersey. 

« Carter ha voluto accettare l'opinione dei burocrati 
che ritengono che non ci vogliano più gli agricoltori 
familiari », ha detto, citando la riduzione del 30 per 
centro delle spese pubbliche nel settore dell'agricoltura 
prevista dal bilancio 1980 presentato recentemente da 
Carter. Altro oggetto delle accuse del movimento, afferma 
sempre Kersey, è il « Chicago board of trade », che 
stabilisce i prezzi per i prodotti agricoli e per il bestiame 
unicamente in base agli interessi degli speculatori. L'unica 
soluzione al • problema, secondo il movimento agricolo, 
è la garanzia di prezzi minimi per tutti i prodotti e 
non solo per il tabacco e gli arachidi attualmente sta
bilizzati. 

E' una rivendicazione che ha poche possibilità di 
essere accolta, nonostante la determinazione dei mani
festanti di rimanere nella capitale per tutto il tempo 
necessario. Dal dicembre 1977, da quando cioè gli 
agricoltori si sono organizzati nel movimento, l'ammi
nistrazione Carter ha definito l'inflazione il problema 
interno principale del paese. I prezzi al consumo dei 
prodotti agricoli sono saliti del 10 per cento nel 1978 
e si prevede che continueranno a salire di pari passo 
nel 1979. 

Mary Onori 
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Segnali d'allarme dalla sinistra laburista inglese 

I pericoli della tecnologia di 
II ministro dell'energia, Benn, ha denunciato le tendenze autoritarie in atto e il « potere occulto » 
dei « corpi separati » e dell'esercito — Discusso un progetto di legge sulla libertà d'informazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Libertà demo
cratiche in pericolo: un am
monimento sulle tendenze au
toritarie dello Stato nell'epo
ca contemporanea è stato 
espresso in questi giorni dal 
ministro per l'energia Tony 
Benn. L'esponente laburista ha 
messo in guardia contro l'ac
cresciuta pressione che l'ac
centramento delle tecnologie 
di controllo esercita sulla vi
ta della comunità. Benn ha 
pronunciato la prolusione 
inaugurale davanti alla neo
costituita associazione per la 
« scienza, tecnologia e socie
tà ». di cui è presidente. Il 
testo del discorso verrà pub
blicato fra poco. 

Nel frattempo vi è forse 
già un tentativo di sensazio
nalizzare quel che Benn ha 
deiio sul potere dei « corpi 
separati », ed in particolare 
sulla presenza e l'influenza 
dell'establishment militare 
nella vita civile del paese. 

Le prese di posizione di 
Bonn, da anni, sono fatte og
getto di speculazione e di
storsione sulle colonne della 
stampa di massa. Benn ha 
detto che l'incubo di una so-
ciet;"i irreggimentata come 
quella prospettata nel famoso 
romanzo e 1984 » dello scrit
tore George Orwell non è af
fatto una fantasia e una pau
ra nutrita dalle correnti de
mocratiche di sinistra, ma 

può effettivamente realizzar
si come conpeguenza dell'ap
plicazione automatica, senza 
verifica e discussione, del
lo sviluppo tecnico-scientifi
co. L'intrinseco carattere an
tidemocratico della tecnologia 
di controllo viene ulterior
mente esaltato dall'uso di ta
le potenziale da parte di cen
tri di potere coperti dal se
greto di Stato. Il tema è scot
tante. Va moltiplicandosi or
mai in Inghilterra la docu
mentazione sull'argomento. H 
dibattito è andato crescendo 
in questi anni di fronte a 
preoccupanti manifestazioni 
quotidiane di una tendenza 
autoritaria che Benn. nel suo 
discorso, ha identificato non 
come « risposta » contingente 
alla crisi in corso, ma come 
fenomento permanente nel
l'evoluzione e rafforzamento 
dell'apparato di Stato. 

La richiesta per una mag
giore liberal;zzazione e facol
tà di verifica dei regolamenti 
esistenti in materia di se
greto di Stato è aumentata. 
E* attualmente all'esame del 
Parlamento, infatti, un pro
getto di legge sulla libertà 
di informazione presentato 
dal deputato liberale Clement 
Freud. Come è noto, quel che 
in Gran Bretagna non è co
perto dalla dicitura del se
greto ufficiale può essere sot
tratto alla conoscenza del 
pubblico dalla semplice aD-
plicazione dell'avviso confi

denziale noto come «D 
notice». ossia il consiglio-
prescrizione a non pubblica
re materiali che il governo 
in carica ritiene lesivi della 
sicurezza dello Stato, rischiosi 
o semplicemente indesidera
bili. 

Il progetto di . legge di 
Freud ha percorso ormai la 
sua trafila procedurale e at
tende l'approvazione del Par
lamento. H governo, però. 
mantiene un atteggiamento 
piuttosto freddo verso la pro
posta. Il discorso di Benn sul
la « tecnologia di Stato » ri
vela. fra l'altro, una forte di
visione di opinioni in seno 
all'amministrazione laburista 
fra chi si batte da anni sul
l'obiettivo del e governo aper
to» e chi fa invece resistenza 
contro ciò che potrebbe essere 
presentato come un relativo 
indebolimento dell'apparato di 
controllo istituzionale. Benn. 
attingendo ai suoi tredici anni 
di esperienza ministeriale 
(Poste e telecomunicazioni. 
Tecnologie. Industria e. ora 
Dipartimento per l'energia e 
le risorse naturali) ha det
to che non è raro il caso in 
cui lo stesso ministro respon
sabile rimanga all'oscuro di 
certe decisioni «tecniche» che 
rimuovono dalla sua giurisdi
zione aree di intervento e 

scelte di notevole importanza. 
L'uomo politico laburista ha 
citato l'esempio dell'industria 

i atomica. In particolare, la mi

steriosa scomparsa di 200 ton
nellate di uranio che, come si 
venne a sapere successiva
mente, sono state convoglia
te verso Israele. 

L'informazione è potere, 1' 
accesso all'informazione è un 
diritto democratico — ha det
to Benn — la verifica demo
cratica dell'informazione è la 
base indispensabile sulla qua
le può e deve essere artico
lato il programma di rinno
vamento della nostra società. 
Per una coincidenza, il setti
manale € New Statesimn ». ha 
pubblicato nel suo ultimo nu
mero un grosso articolo che 
analizza le strutture di regi

strazione e di interpretazione 
dei materiali di informazione, 
con sede in Gran Bretagna, 
che operano in stretto colle
gamento e integrazione con la 
rete internazionale SIGINT. E' 
un'area operativa le cui azio
ni è difficile scoprire o de
scrivere perché coperte dal 
e segreto di Stato » come han
no riscontrato i due giorna
listi della rivista < Time Out», 
imputati l'anno scorso davanti 
al tribunale dell'Old Bailey e 
poi assolti con un clamoroso 
strascico di commenti e di 
polemiche. 

Antonio Bronda 

Iniziate le trattative 
per la Spagna nella CEE 

BRUXELLES — La cerimonia ufficiale per l'inizio delle 
trattative di adesione della Spagna alla CEE sì è tenuta 
Ieri a Bruxelles, con uno scambio di discorsi solenni fra 
il presidente in carica del consiglio comunitario, il ministro 
degli esteri francese Francois-Poncet. e Calvo Sotelo. il 
ministro spagnolo per i rapporti con la comunità. La ceri
monia segna soltanto l'inizio formale di un negoziato che 
sarà lungo e non facile. 

Il governo di Madrid ha presentato la domanda di ade
sione già nel luglio *77; l'esame della domanda, la formu
lazione del parere della commissione esecutiva e l'appro
vazione del documento che sarà alla base del negoziato da 
parte dei nove governi, hanno già richiesto oltre un anno 
e mezzo. Il negoziato vero e proprio non durerà certo 
meno di due anni. Prevedibilmente dunque Madrid non 
diventerà l'undicesima capitale della comunità (prima sarà 
entrata la Grecia) che attorno all'83-&4. 

Il FUNSK afferma che la Cambogia 
è ormai «completamente liberata» 

BANGKOK — Il segretario 
generale del e Fronte unito 
per la salvezza nazionale del
ia Cambogia* (FUSNK). Ras 
Samay. ha rilasciato a Berli
no. dove si trova per la riu
nione del Consiglio mondiale 
della Pace, una intervista al
l'agenzia britannica Reuter. 

Samay ha affermato che 
la Cambogia « è solfo il pie
no controllo del nuovo gover
no »; che € non c'è resisten
za da parte di forze rimaste 
fedeli al deposto regime di 
Poi Pot-Jcng Sary »; che non 
ci sono soldati vietnamiti in 
territorio cambogiano. 

L'aiuto vietnamita — ha 
detto ancora Samay — è con
sistito « nella distruzione di 
W divisioni di Poi Pot, che 
erano state scagliate in una 

guerra di frontiera oltre i 
confini cambogiani »; Poi 
Pot si trova in Cina: il vec
chio regime cambogiano ha 
ucciso circa tre milioni di 
cambogiani, vale a dire più 
di un terzo della popolazione. 
Le città € sono state quasi 
del tutto abbandonate e in 
parte distrutte, e sono ora 
in buona parte inabitabili, per 
cui dorrà essere ritardato di 
qualche tempo il ritorno dei 
cittadini costretti ad emigra
re nelle campagne dal regi
me di Poi Pot ». Il nuovo go
verno. che è « deciso » ad oc
cupare il seggio della Cambo
gia all'ONU. € accetterà aiuti 
da ogni paese che segua una 
politica di pace e non inter
ferenza negli affari interni 
cambogiani ». 

E' anche da registrare un 

messaggio trasmesso dal pre
sidente del Consiglio popola
re rivoluzionario della nuova 
Repubblica popolare cambo
giana, Heng Samrin. da radio 
Phnom Penh. per invitare la 
popolazione cambogiana e a 
spazzare via fino all'ultimo > 
gli elementi che continuano 
ad « attaccare segretamente 
o apertamente » e « te fran
ge nemiche che si sono rifu
giate nelle foreste o si sono 
mescolate alla popolazione e 
rifiutano di accettare la nuo
ra autorità ». Anche Samrin, 
comunque, ha affermato che 
« la Cambogia è completa
mente e definitivamente li
berata»: ma ha anche chie
sto alla popolazione di * con
tinuare la lotta e i sacrifici 
per difendere la rivoluzione*. 

Young: paranoico e miope 
la politica estera USA 

BONN — « Paranoia », « mio
pia », m ccoservatorismo » so
no i principali limiti della 
classe dirigente americana 
nel campo della politica 
estera. E* questa l'opinio
ne che Andrew Young ha 
espresso in un'intervista al 
settimanale tedesco « Der 
Spiegel». 

Il delegato americano al
l'ONU ha in particolare cri
ticato la miopia del suo go
verno a proposito della crisi 
iraniana che egli ha definito 
« prevedibile ». 

Egli ha affermato anche di 
non credere allo schema « gli 
americani se ne vanno, ar
rivano I sovietici ». E* uno 
schema tipico di certa pa
ranoia dell'occidente, ha di
chiarato Young. aggiungendo 
che in Africa non esiste in
flusso sovietico che l'Occi
dente non possa controbilan
ciare con minimo sforzo. Se

condo Young ogni governo 
deve tentare di soddisfare le 
esigenze del suo popolo e fi
nora I sovietici si sono di
mostrati inefficienti, inca
paci di soddisfare tali esi
genze. non riescono — ha 
detto — a sfamare nem
meno il loro pcpolo. 

Gli Stati Uniti temono 
tutto ciò che sa di socia
lismo. per questo hanno clas
sificato come « marionette 
comuniste» i dirigenti del 
Mozambico e dell'Angola. 
Ma. ha precisato Young. i 
dirigenti di questi paesi si 
sono mostrati molto più 
pragmatici di quanto si pen
sasse ed hanno dimostrato 
di essere decisi a non es
sere marionette di nessuno. 
Young ha infine parlato del 
Medio Oriente affermando 
che l'OLP deve essere inse
rita nelle trattative di pace. 

attraverso gli altoparlanti e i 
televisori a circuito chiuso 
installati in tutto il quartiere. 
Khomeini, in pantofole, ma 
meno affaticato di qualche 
giorno prima, questa volta ha 
fatto una introduzione un po' 
più lunga e ha resistito un 
po' di più quando i suoi se
guaci lo hanno invitato a la
sciare la conferenza stampa. 

Ha esordito con una de
scrizione della gravità della si
tuazione sul piano dell'eco 
nomia e della vita civile e ha 
quindi indicato nell'azione di 
un governo che abbia l'ap
poggio popolare l'unica via 
per uscire dalla crisi. Ha in
sistito ancora molto sulla il
legalità della monarchia, dal 
le origini («Sapete — ha det
to — che la presa del potere 
da parte di Rez<i scià avven
ne sulla punta delle baionette 
e sulla base dell'intervento 
straniero »), e di tutto quan
to ne è emanazione. Ed è da 
questa illegalità, ha aggiunto. 
che nasce il disordine attua
le. Quindi tutti i residui di 
questa illegalità, compreso il 
governo e il parlamento, de
vono essere eliminali. 

« Questa è la volontà del 
nostro popolo. Tutti sono ti-
niti — e hanno espresso 
chiaramente la loro volontà 
— su questo e sulla richiesta 
di una repubblica islamica. 
Ci chiedono che cosa sia 
questa rep ìbblica islamica. 
che tipo di governo vogliamo 
creare. Noi non conosciamo 
ancora governi di questo ti
po. Conosciamo il governo di 
AH. che copriva il territorio 
dell'Egitto. dell'Iraq e dell'I
ran. Un governo durante il 
quale un ebreo chiese giusti
zia contro lo stesso Imam A-
li: e il verdetto fu favorevole 
all'ebreo. Questo è il tipo di 
governo che vogliamo • crea
re ». 

« Ed è un governo — ha 
continuato Khomeini — che 
vogliamo sottoporre alla vo
lontà popolare. Per questo 
nominiamo il capo di un go
verno provvisorio, che ha il 
compito di portare il paese a 
libere elezioni di una As
semblea costituente, alla rati
fica di una nuova Costituzio
ne e quindi all'insediamento 
di un governo permanente. 
approvato da un parlamento 
Uberamente eletto». 

A Bazargan viene affidato 
il compito di procedere in 
questa direzione, di scegliere 
f di presentare al più presto 
i membri del governo provvi
sorio. Tutti i funzionari 
pubblici, i militari, i cittadini 
sono invitati a dar prova di 
disciplina per riportare l'or
dine nel paese e conseguire 
gli obiettivi della rivoluzione. 
Al popolo viene chiesto di 
esprimere appoggio al gover
no provvisorio e di far pesa
re le proprie opinioni con 
manifestazioni di massa e 
attraverso i mezzi di infor
mazione. Tutti vengono invi
tati ad obbedire al nuovo go
verno come all'unica autorità 
legale e rispondente ai prin
cipi islamici. Si aggiunge che 
l'opposizione o la ribellione 
ad esso - verrà • considerata 
come ribellione all'Islam e 
punita di conseguenza, sulla 
base delle leggi islamiche. 

Khomeini, subito dopo aver 
conferito la nomina a Bazar
gan, ha anche risposto ad un 
paio di domande. Gli è stato 
chiesto cosa accadrà se l'e
sercito non accettasse il go
verno provvisorio e prendes
se un'iniziativa per opporsi 
ad esso, e L'esercito non lo 
farà — ha risposto. — Se lo 
farà verrà punito. In primo 
luogo verrà punito da Allah. 
In secondo luogo verrà puni
to sulla base delle leggi del 
nostro paese contro il tradi
mento». Gli è stato anche 
chiesto se rifiutava l'intera 
Costituzione del 1906 o solo 
alcune parti di essa. Ha ri
sposto fn un modo che con
ferma la disponibilità a un 
«•silo positivo nelle trattative 
in corso: « Questa costituzio
ne del 1906. eccetto le Darti 
•Hega'i introdotte successi
vamente. resterà il punto di 
riferimento finché il PODOIO 
non la modificherà ». 

Bazargan. commosso, ma 
sorridente, ha risposto con 
un brevissimo discorso di 
accettazione all'ayatollah: e In 
condizioni normali — ha det
to — non avrei acci tato una 
missione cosi pesante e cosi 
pericolosa, soprattutto se 
messa a confronto con la 
mia debolezza e i miei limiti. 
Ma In questa situazione se
guirò lo sforzo che ha segui
to il mio popolo. Sulla base 
anche della prima lezione che 
ho appreso da Khomeini. 
Quanto a fede in Dio e a 
risoluzione nel proseguire nei 
cammino Intrapreso ». Poi. 
sorridente e con aspetto ab
bastanza rilassato, ha rispo
sto anch'egli a poche doman
de. Gli è stato chiesto se il 
governo che si appresta a 
formare sarà solo simbolico 
o vorrà davvero farsi sentire 
come tale. « Siamo pronti, ha 
risposto, a svolgere il nastro 
compito ». Cosa pensate delle 
minacce rivolte da Bakhtiar? 
e Siamo pronti a tutto. Avete 
visto anche quanto è pronta 
la gente che ci appoggia. Non 
è certo una minaccia di quel 
tipo che cambierà la dire
zione della strada scelta e la 
volontà del popolo ». 

A proposito dell'esito dei 

contatti avuti > con Bakhtiar 
nei giorni e nelle settimane 
scorse ha preferito non ri
spondere. Quanto all'arresto, 
effettualo nella mattinata "di 
ieri, di uno dei più prestigio
si intellettuali dell'opposizio
ne. Sayed Giavadi. reo di a-
ver rivolto un appello alla 
disobbedieuza al governo 
Bakhtiar ai militari, ha ri
sposto molto tranquillamen
te: e Certo non approviamo 
una misura di questo genere. 
Vogliamo che venga liberato. 
Altrimenti lo libereremo 
noi ». Quanto, infine, alla re
pubblica islamica, si è limita
to a rispondere che la consi
dera « uno dei migliori go
verni del mondo ». 

Metalmeccanici 
stico », attraverso l'adozione 
di una serie di vincoli, di 
controlli insopportabili da 
consegnare ai lavoratori sen
za alcuna « responsabilità » 
come contropartita. 

€ Diremo con chiarezza — 
risponde Galli — al tavolo 
del primo incontro che con 
le nostre richieste di infor
mazione, di controllo e di 
contrattazione non intendia
mo, e non abbiamo mai inte
so, introdurre elementi che 
rallentino la capacità e l'ini
ziativa dei singoli imprendi
tori. Non vogliamo in sostan
za togliere l'autonomia al
l'imprenditore. Ribadiamo 
però nello stesso tempo il 
mantenimento della autono
mia del sindacato rispetto a-
gli mprenditori e rispetto al 
sistema economico. Con le 
nostre richieste, intendiamo 
ottenere l'informazione sugli 
investimenti, i programmi 
produttivi, i processi di ri
conversione, l'introduzione di 
tecnologie avanzate e. quindi. 
sui problemi di occupazione 
della forza-lavoro. Intendia
mo cosi realizzare momenti 
reali di intervento, di con
trollo e, quindi, di contratta
zione capaci di influenzare la 
programmazione industriale 
in coerenza con quella ipotesi 
di programmazione dell'eco
nomia che resta uno degli o-
biettivi prioritari definiti al-
l'Eur dal movimento sindaca
le ». 

E' con questi orientamenti. 
dunque, che i metalmeccanici 
vanno al negoziato. Un primo 
accordo già lo hanno avuto 
con le aziende minori asso
ciate alla Confapi che hanno 
voluto — e intanto non han
no posto pregiudiziali politi
che alla discussione — di
stinguersi in qualche- modo 
dalla Federmeccanica. Una 
prova di • buona volontà che 
non hanno voluto e saputo 
fare le aziende a partecipa
zione statale che hanno po
sticipato al 15 febbraio la 
prima riunione con i sindaca
ti. 

Nelle fabbriche l'attesa — 
senza troppe illusioni sulla 
« buona volontà » imprendito
riale — è grande. Molti forse 
anche tra gli stessi « leader » 
della Federmeccanica aveva
no puntato qualche speranza 
su fenomeni di e malessere ». 
di « riflusso ». Ma gli ultimi 
avvenimenti, ad esempio in 
un grande centro metalmec
canico come Milano, durante 
Ul}Vp dUOÌZOfSippOS VIDIDOIVUI 
zione per il brutale assassi
nio del giudice Emilio Ales
sandrini, testimoniano della 
possibilità di un rilancio del 
movimento, ridando ruolo e 
fiducia ai delegati e ai con
sigli. Gli operai, gli impiegati 
e i tecnici, har.no capito, 
crediamo, la posta in gioco, 
contrattuale e politica insie
me, dello scontro che si 
preannuncia dieci artsi dopo 
l'indimenticabile 1969. 

zio Romano, rivendicato dal
le « squadre armate proleta
rie », una sigla che, a giudi
care dalla analogia dei con
tenuti e anche della fattura 
tecnica dei volantini, può es
sere ritenuta come coniata 
dallo stesso gruppo terroristi
co di Prima linea. Ieri mat
tina, infine, l'agguato a Raf
faella Napolitano, la prima 
donna che viene presa di mi
ra dal terrorismo. 

La Napolitano, originaria 
di Lucerà, in provincia di 
Foggia, è emigrata a Torino 
otto anni fa. E' andata subi
to ad abitare in via Villar-
basse. nell'alloggio di uno zio 
che è poi deceduto, lascian
dole l'abitazione. Diplomata 
maestra, la giovane ha vin
to un concorso per sorveglian
te alle Nuove. Recentemen
te pare fosse stata tolta dal 
servizio ai bracci della se
zione femminile e trasferita 
all'ufficio colloqui. Il provve
dimento era stato preso dalla 
direzione delle carceri dopo 
un episodio che getta una 
particolare e inquietante luce 
anche sull'attentato di ieri. Il 
23 novembre scorso, infatti. 
la Nai>olitaiio aveva inviato 
un esposto al direttore delle 
Nuove e per conoscenza al 
la magistratura, nel quale 
denunciava di essere stata 
minacciata da un gruppo di 
detenute, in carcere perchè 
variamente collegate con or
ganizzazioni eversive ed epi
sodi di terrorismo politico. 
Nell'esposto la Napolitano fa
ceva esplicito riferimento ad 
una minaccia rivolta nei suoi 
confronti dalle detenute Bar
bara Graglia — in carcere 
perchè coinvolta in una ra
pina in una banca organizza
ta da un gruppo di Prima Li
nea — e Renata Micheletto, 
la fidanzata di Pietro Pancia-
relli, il brigatista rosso attual
mente ricercato per aver par
tecipato con Vincenzo Acella 
il 20 dicembre scorso al con
flitto a fuoco, alla periferia 
di Torino, contro una pattu
glia della polizìa che li aveva 
sorpresi in un prato mentre 
bruciavano importanti docu
menti delle BR. Nella spara
toria erano rimasti feriti due 
agenti. La Graglia e la Mi
cheletto il 23 novembre dis
sero alla Napolitano: « di tut
to quello che stai facendo, 
renderai conto all'organizza
zione rivoluzionaria e vedrai 
cosa ti succederà fuori ». Un 
avvertimento senza mezzi ter
mini, che però non pare sia 
stato preso sul serio dalle au
torità competenti: la Napo
litano. infatti, fu trasferita 
dalla sezione femminile, ma 
ncn pare siano stati presi al
tri provvedimenti per garan
tire la sua incolumità. 

Incidenti 
provocati 

a Roma da 
« autonomi » 

ROMA — Incidenti ieri, in 
un quartiere periferico della 
capitale, scatenati da gruppi 
di a autonomi ». Una cinquan
tina di teppisti, che si era
no radunati in via Casal Bru
ciato (dove ha sede Radio 
proletaria, l'emittente nella 
cui sede l'altro giorno sono 
state arrestate ventisette per
sone). dopo essere stati di
spersi dalla polizia, hanno in
vaso via Tiburtina. Due auto
bus sono stati messi di tra
verso e alcune auto sono sta
te rovesciate. Le violenze si 
sono poi allargate alle stra
de vicine. Gli agenti di poli
zia hanno disperso il gruppet
to che dopo due ore, ha la
sciato il « campo ». 

Torino 
no sparato con armi munite 
di silenziatore, poiché nessu
no. nelle vicinanze, ha senti
to i rumori delle detonazioni. 

Tre ore più tardi, dopo le 
11. una voce femminile ha 
telefonato alla redazione di 
un quotidiano cittadino per ri
vendicare a nome di « Prima 
linea» l'attentato e annuncia
re che in una cabina telefoni
ca di via della Rocca era 
stato depositato un volantino. 
Il documento, tre pagine dat
tiloscritte. annuncia che e un 
gruppo di fuoco della orga
nizzazione comunista Prima 
Linea compasto di sole com
pagne ha colpito una sorve
gliante della sezione femmi
nile delle Nuove. Raffaella 
Napolitano, che si è partico
larmente distinta per zelo e 
solerzia nel compiere il suo 
sporco mestiere di spìa e di 
guardiana ». Il volantino ripe
te quindi l'ormai nota, deli
rante analisi sulla situazione 
nelle carceri, con ripetute .ni-
nacce al personale di custo
dia. e si dilunga poi in una 
spiegazione teorica della ne
cessità di risolvere i problemi 
del movimento femminile con 
la lotta armata. 

L'attentato di ieri mattina 
rientra certamente nella stra
tegia delle organizzazioni 
eversive diretta a seminare il 
terrore fra il personale delle 
carceri. A Torino si è di 
fronte ad una vera escalation 
criminale in questa direzio
ne: il 19 dicembre scorso, co 
me si ricorderà. Prima linea 
ha assassinato la guardia di 
custodia Giuseppe Lorusso, il 
primo febbraio scorso si è 
avuto il ferimento del medi
co delle Nuove, dott. Gra-

Magistrati 
e sindaci a Modena 
per l'equo canone 
MODENA — Parlamentari. 
sindaci, magistrati, esperti 
del diritto. I segretari delle 
organizzazioni degli inquili
ni. della Confedilizia e del-
1TJPPI (piccoli proprietari) 
prenderanno parte al conve
gno che sabato e domenica 
prossimi si terrà a Modena 
su « Equo canone: problem. 
e prospettive ». Il convegno. 
organizzato dal Comune dt 
Modena e da Magistratura 
democratica, sarà aperto dal 
sindaco della città. Bulgarel-
li e sarà concluso da Giusep
pe Borre, presidente d: Ma
gistratura democratici. j 

I 

Fanfani 
compie 
70 anni 

ROMA — Il presidente del j 
Senato, Am.iitore Fanfani, : 
compie 70 anni. Il capo dello 
Stato. Sandro Pertioi. gli ha 
fatto pervenire un telegram
ma di auguri. 
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Sandro Magister 

La politica 
vaticana e l'Italia 
1943-1978 
« Politica ».' pp. 508. L 6.500 
Oa papa Pacelli alla soglia 
del pontificato Woytila Gli 
avvenimenti cruciali della 
storia d'Italia del dopoguer
ra e, in primo piano, le f i
gure di tre papi di diversis
sima tempra: Pio XII. Gio
vanni XXIII. Paolo VI 

Basii Davidson 

Alle radici 
dell'Africa nuova 
Intervista di Antonio Bronda 
« Interventi ». pp. 144. Lire 
2.200 
M a n o v r e Imperialistiche. 
guerre locali e movimenti 
di liberazione nel continente 
nero: parla un grande afri
canista. 

Il '68 cecoslovacco 
e il socialismo 
• Nuova biblioteca di cultu
ra ». pp. 208. L 4.000 
Gli atti di un convegno di 
grandissimo interesse orga
nizzato dall'Istituto Gramsci 
nel luglio 1978 

Rosario Villari 

Ribelli 
e riformatori 
« Biblioteca di storia » pp 
208. L 4.200 
I conflitti politico sociali 
della prima età moderna 
dall'inizio del cinquecento 
alla fine della guerra dei 
trent'anni. che hanno accom
pagnato la nascita e Taf 
formazione del sistema ca 
pitalistico 

Charles Parain 

Augusto 
Prefazione di Andrea Giar-
dina 
« Biblioteca di storia anti
ca », pp. 240. L 5.000 
Una biografia di Ottaviano 
inserita magistralmente nel
la storia degli anni convulsi 
e decisivi che seguirono le 
Idi di marzo 

Marcello fedéle \ 

Classi e partiti 
negli anni 70 
« Politica -, pp. 272. L. 4.200 
La ricostruzione delle tra
sformazioni di un sistema 
politico che registra ritardi 
rispetto alle dinamiche so
ciali del paese e che appa
re per contro in anticipo 
rispetto alle esperienze di 
democrazia maturate all'in
terno dell'occidente capita
listico. 

Simonetta 
Piccone Stella 

Ragazze del sud 
« La questione femminile ». 
pp. 256, L. 3.500 
Come sono cambiate le gio
vani donne meridionali: una 
indagine che coglie dal vivo 
i mutamenti che hanno ac
compagnato anche nel mez
zogiorno d'Italia i processi 
di trasformazione e di crisi 
della società. 

Umberto Cerroni 

Teoria del partito 
politico 
• Universale ». pp. 104, Lire 
1.600 
Lezioni di un seminario che 
risollevano il problema dei 
limiti di una teoria marxista 
dello Stato. 

Mario A. Manacorda 

La scuola 
degli adolescenti 
- Paideia ». pp. 224, L 3.000 

Lucio Lombardo Radice 

Un socialismo 
da inventare 
• Il punto ». pp. 184. L. 2.200 
Riflessioni sulla via demo
cratica alla trasformazione 
della società 

Aldo D'Alessio 
Ugo Pecchioli 

La riforma 
democratica -
delle forze armate 
Introduzione di Arrigo Bol-
drini 
« Il punto » pp 168. L 2.000 

Carlo Bernardini 

Fisica e strumenti 
matematici 
» Nuova biblioteca di cultura 
scientifica» pp 160 L 9200 

iv , \ . 

http://har.no

